
VJggi, mercoledì 16 novembre; onomastico: Margherita. 

ACCADDI VENTANNI FA 

Ha cacciato malamente il rapinatore, armato e mascherato, che 
voleva rapinarle l'incasso. E c'è di più- ha ottenuto che le 
facesse le scuse, li singolare episodio è avvenuto ieri alle 13 
llde Simeoni stava per chiudere la sua farmacia in via dei Trito­
ne quando è entrato un giovane che ha tirato fuori una pistola 
e ha sibilato la consueta minaccia1 «Fuori i soldi o sono guai» 
La signora non sì è davvero impaurita. «Non fare buffonate» ha 
risposto allo sconosciuto e, nonostante la pistola puntata gli si 
è avvicinata, lo ha spinto fuori bruscamente dalla porta 11 giova­
ne, spaventato, ha detto; «Non mi rovini, signora, è la mia prima 
rapina!». Poi ha chiesto scusa e si è eclissato. 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carabinien 
Questura centrale 
Vigili dtl fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
6769] 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 
(notte) 

490663 
4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pionto soccorso 

830921 (Villa Mafalda) 531)972 
Aids 5311507-8449695 
Aied adolescenti 
Per cardiopatici 
Telefono rosa 

860661 
8320649 
6791453 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 
Acotral 5921462 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
A vis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
CollalU (bici) 6541084 

GIORNALI DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via S 
Maria in vìa (galleria Colonna) 
Esquiiìno: viale Manzoni (cine­
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla­
minia Nuova (fronte Vigna Stcl-
luti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincìa-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (11 Messag­
gero) 

I APPUNTAMENTI I 

Roma Ittita Radio. Ore 7.55 «In edicola», rassegna delle crona­
che romane dei quotidiani. «Roma notizie», notiziari locali 
8,55 • 10.55 - 12.30 - 13.30 -14.30. Ore 9.55 e 12.45 "Inser-
town», spettacoli, cultura, divertimento. Da oggi ogni gior­
no, tra le 13 e le 13.30 si raccolgono notizie sulla situazione 
delle mense scolastiche. Tel. 49.21.46 Ore 14 35 «La tesse­
ra per il nuovo corso dei Pei» in studio Armando lanmlli 

Per 11 Nicaragua. Prosegue la raccolta di medicinali e di mate­
riale sanitario. Tutto va portato presso la Federazione Pei, 
via dei Frentani 4, che provvedere poi alla spedizione al 
Centro de Saiud «F. Buitrago» di Managua 

Alla uno. Oggi, ore 18.15, presso la sede di viale Gorizia 23, 
conferenza di Giuseppe Di Bartolo su «Astrologia medica in 
generale». 

Clnelncontrl '88. Tavola rotonda su «Cinema italiano negli anni 
della contestazione» promossa da Cinemasessanta e Biblio­
teca del cinema Umberto Barbaro: oggi, ore 37 30, alla 
libreria «Il Leuto», via di Monte Brianzo 86. Partecipano ì 
registi Francesco Masellì, Marco Bellocchio, Silvano Agosti. 
Valentino Orsini e i critici Lino Miccichè e Giacomo Gam­
betti. 

• QUESTOQUELLOI 

Prevendite biglietti. Sono aperte per il superconcerto di James 
Brown, Bo Diddley, Fats Domino. Ray Charles, Little Ri­
chard, Chuck Berry, Jerry Lee Lewis in programma giovedì 
al Palaeur. Questi i punti: Orbis, piazza Esquilmo 37; Babilo­
nia. via del Corso 185; Rinascita, via delle Botteghe Oscure 
1 ; Teatro Tenda Pianeta, viale De Coubertin; Paper Shop, via 
Faà di Bruno 60; Goody Music, via F. Carrara 19; Magic 
Sound, piazza Re di Roma 18; Discomania, via Nomentana 
203; Anubls, viale Somalia 213; Pronto Spettacolo tei. 
68,47.297 e 68,47.440; Rinascita, Teatro Tenda Pianeta, Pa­
per Shop, Goody Music, Magic Sound, Discomania, Anubis, 
Pronto Spettacolo, Camomilla (Ostia), Mae Box Olfice (Fra­
scati), The Council (Tivoli) I biglietti costano 30 000, 
40.000 e 50.000 più prevendita. 

Terence Treni D'Arby. E ufficiale: «Terenzio» si aggiunge alla 
numerosa lista dei Magnifici Sette in scena domani sera al 
Palaeur. Il giovane artista oltre a partecipare al finale, cante­
rà anche con Ray Charles e Little Richard. 

Strananotte Pub. Domani alla ore 22.00 invia Biancamano 80, 
Nashìra Faris: li vento del deserto, spettacolo di musica 
araba e danza del ventre. 

• MOSTRE I 

La nascita della Repubblica. Fotografie, documenti, articoli di 
giornale dal 1943 alla Costituzione: Archivio centrale dello 
Stato piazzale degli Archivi/Eur Ore 9-14 domenica chiuso 
Per le visite guidate telefonare ai 59.20 371. Fino al 10 
dicembre. 

Museo dell'energia elettrica. Dall'astrolabio di Galileo all'in­
formatica; prima rassegna compieta in Europa Piazza Elio 
Rufino. Ore 9-13 e 16-20, tutti i giorni, anche festivi, ingresso 
libero. Fino al 31 dicembre. 

Villa Pamphlll. Il parco e gli edifici mostra storico-fotografica, 
palazzina Corsini, ingresso da Porta S. Pancrazio. Ore 10-13 
e 15-18, lunedì chiuso. Fino al 30 dicembre. 

Giovani artisti a Roma. Artisti romani dell'ultima generazione 
Ex Borsa di Campo Boario, vìa di Monte Testacelo. Ore 
9.30-13.30, giovedì e sabato anche 16-19, Fino all' 11 dicem­
bre. 

Via Bona Celebrlsque. Colonizzazione, approvvigionamento e 
•mercati lungo la vìa Appia: pannelli illustrativi. Museo di 

* Porta San Sebastiano. Via di Porta San Sebastiano 18 Ore 
9-13.30, martedì e giovedì anche 16-19, iunedi chiuso Fino 
al 20 novembre. 

Allumiere. Il Centro documentazione tradizioni popolari con 
sede nel palazzo camerale di Allumiere, apre sezioni esposi­
tive permanenti, sull'ottava rima, sulla cultura contadina e 
operaia, martedì e giovedì ore 17-19, domenica 10-13 

SEMINARI 

I luoghi 
(non) comuni 
di Gindro 
Ha Ricominceranno giovedì 
17 (ore 21, ingresso lìbero) i 
seminari di Sandro Gindro, 
«guru» di Psicoanahsi Contro. 
Gindro prenderà in esame gli 
aspetti della vita quotidiana e 
del comportamento umano 
«ripulendoli» da luoghi comu­
ni, e passiva accettazione. La 
particolarità di questa scuola 
di pensiero sta, infatti, nella 
messa in discussione di con­
dotte approvate dalla norma. 
«Sulle rive dell'inconscio» è il 
titolo della serie dì seminari 
che polemizzando nei con­
fronti del concetto di Es freu-
diano e Inconscio collettivo 
junghiano, lenta di ridefinire 
questo elemento della psiche, 
«patrimonio e tormento di cia­
scuno». Il primo appuntamen­
to con Gindro verterà sull'illu­
sione dell'inconscio indivi­
duale». Quindi, la settimana 
successiva, con «Sfida alle 
donne intelligenti» sarà tratta­
to il tema dell'universo fem­
minile spersonalizzato da falsi 
cliché. «Il pene nell'abisso» 
analizzerà il vissuto del ma­
schio rispetto alla propria ses­
sualità. «Chi ha inventato i 
bambini» avrà invece come 
tema l'infanzia negata mentre 
ne «L'arte degli idioti» si cer­
cherà di operare delle distin­
zioni tra vera arte e prodotto 
mistificatorio. Con «1 castrato­
ri della fede» si esaminerà in 
che modo oggi la fede fa pau­
ra ad un sistema raziocinante 
e per ultimo con «ma forse è 
ìntuile» Gindro si chiederà, 
provocatoriamente se la co-
munciazione può davvero mi­
gliorare lo stato delle cose. 

D DanAm. 

JAZZ CARD 

•:t£ 4 club 
per 
una tessera 

Giocolo e Ranieri insieme ad un anziano di una tribù aborigena australiana 

DANZA 

Australia, 
terra 
d'Iraa 
H i L'Australia, una svolta. 
Per il teatro dell'Ima doveva 
essere solo una tournée ed è 
diventata invece una scelta di 
vita: rinunciamo alla consi­
stente sovvenzione ministeria­
le di 160 milioni, l'Iraa si tra­
sferisce in Australia per prose­
guire un progetto di ricerca 
con gli aborigeni. Motivo di 
questa considerevole rinuncia 
è però non solo l'amore per la 
«nuova terra», bensì l'insoste­
nibile insofferenza verso te 
molteplici norme burocrati­
che che regolano le sovven­

zioni in Italia. «Potrebbero es­
sere meno i soldi» - ha detto 
Renato Cuocolo - «ma con 
meno vincoli amministrativi 
che soffocano un discorso di 
ricerca». In Australia invece 
l'Iraa - che dopo l'uscita di 
scena dì Raffaella Rosselli™ 
conta nuovi adepti (Tony Yap, 
Ben Burton e Paul Monaghen) 
accanto al nucleo centrale 
(Renato Cuocolo, Massimo 
Ranieri, Indrajit Chakraborty e 
Cira La Gioia) - ha trovato 
nuova linfa per l'ispirazione e 
un interesse vivace da parte 
del pubblico per il loro lavoro. 
Attualmente sono in cantiere 
due progetti: i seminari con­
dotti con le tribù aborigene e 
il nuovo spettacolo La nobiltà 
della sconfitta, che debutterà 
a Melbourne nel marzo 
del)'89. Finanziata da un cen­
tro privato con 25.000 dollari, 
la nuova produzione dell'Iraa 

si incentra su due storie paral­
lele: quella di Yoshitsune, uno 
sconfitto eroe giapponese del 
1100 e quella de! regista che 
cerca di realizzare, partendo 
dalla vita di Yoshitsune, uno 
spettacolo teatrale. Lo spunto 
del testo è tratto a sua volta da 
un saggio di Ivan Morris che, 
analizzando la tradizione 
giapponese, tratteggia la figu­
ra dell'eroe cui la profonda in­
tegrità impedisce di (are com­
promessi e lo predispone all'i­
nevitabile sconfitta finale. È 
facile ravvisare le similitudini 
con il regista che per essere 
coerente con il proprio mon­
do artistico finisce per essere 
travolto da una società sem­
pre più distratta e frettolosa, e 
quindi le similitudini con le vi­
cende stesse dell'Iraa che fir­
ma a suo modo una testimo­
nianza di parziale sconfitta 
dopo più di dieci anni di ricer­
ca in Italia. D R.B. 

wm La jazz-card si è presen­
tata al pubblico. Ad esporre 
premesse e vita futura del bi­
glietto elettronico sono inter­
venuti Renato Briante, re­
sponsabile per la cultura del-
lAics (Associazione italiana 
cultura e sport), Marco Luzza-
to della Show Biz e i proprie' 
tari dei quattro locali che han­
no aderito all'iniziativa (Big 
Marna, Saint Louis, Blue Lab, 
Caffè Latino). Ideata e pro­
mossa dall'Aics, l'operazione 
jazz-card ha riunito quattro lo­
cali per la prima volta nella 
storia dei jazz-club romani. 
Pur mantenendo la loro pecu­
liarità e identità, ha precisato 
Briante, i quattro potranno co­
noscersi meglio e avviare an­
che iniziative comuni tese al­
l'innalzamento della qualità 
dei programmi proposti. La 
possibilità di un coordina­
mento di quattro Ira i locali 
migliori di Roma, rappresenta 
la più interessante possibilità 
di sviluppo della jazz-card, an­
che se la sua funzione prima­
ria è rivolta al pubblico. Nata 
dopo un'indagine statistica la 
jazz-card si rivolge ai poten­
ziali 50.000 tesserati dei loca­
li, ma auspica di attirare anche 
un pubblico meno attento al 
jazz. Al costo di 18.000 lire 
infatti, consente di risparmia­
re sul tesseramento comples­
sivo e permette di prenotare, 
anche telefonicamente, con­
certi e tavoli. I possessori del­
la card, iscritti automatica­
mente anche all'Aics, potran­
no usufruire anche di sconti, 
tra il 5 e il 30%, su negozi, 
ristoranti e palestre. Gli eserci­
zi convenzionati con la jazz-
card sono elencati nel «Jazz 
card news», un bollettino gra­
tuito che verrà spedito a do­
micilio a tutti i tesserati. 

OSt.S. 

Quella grande, grande, grande Polaroid 
STEFANIA SCATENI 

•m C'è un'attività febbrile 
questi giorni all'istituto supe­
riore di fotografia in via Ma­
donna del Riposo 89. Nel tea­
tro di posa si montano e si 
smontano i tre set; gruppi di 
ragazzi indaffarati controllano 
le luci e aggiustano le model­
le, alcuni fotografano la vera 
diva della scuola, la fotoca­
mera Polaroid 50x60. Come 
lei ce ne sono solo altre tre 
nel mondo, una in Giappone e 
due negli Stati Uniti. L'euro­
pea, che si è concessa alla cu­
riosità degli studenti dell'Isti­
tuto, di solito vive a Franco­
forte e non ama molto spo­
starsi Anzi, sono i fotografi 
che si spostano per usarla, e a 
volte riescono a vederla solo 
dopo lunghe liste dì attesa. 
Ma, come tutte le dive, anche 
la macchina Polaroid 50x60 
può essere imprevedibile. Co­
sì ha accettato l'invito di una 
scuola di fotografia, per la pris­
ma volta nella sua esistenza. È 
comprensibile quindi l'entu­
siasmo degli allievi, che han­

no sfornato tanti progetti da 
riempire completamente i 
quattro giorni, da lunedi scor­
so a domani, in cui la macchi­
na è disponibile. 

La diva, la fotocamera, è 
l'unica al mondo capace di 
produrre immagini grandi 50 
centimetri per 60, originali, 
non ottenute cioè dall'ingran­
dimento di negativi più picco­
li, e immediatamente realizza­
bili. Il fotogramma si sviluppa 
a luce ambiente in poco più di 
un minuto. Oltre a una resa 
incredibile, per pastosità e ni­
tidezza d'immagine, la mac­
china permette quindi anche 
dì effettuare un riscontro im­
mediato con il lavoro che si 
sta svolgendo. Per questo la 
Polaroid 50x60 viene soprat­
tutto utilizzata per progetti di 
immagine e per progetti arti­
stici. Tra le sue prestazioni più 
prestigiose annovera le «repli­
che» del Cenacolo di Leonar­
do e della Trasfigurazione di 
Raffaello. E se per il primo si è 
proceduto alla realizzazione 

di taselli del grande affresco 
ripresi al naturale, la seconda 
è stata riprodotta in presa di­
retta, in quattro pezzi da tre 
metri per uno, costruendo ad> 
hoc una gigantesca fotocame­
ra all'interno dei Musei Vati­
cani. 

Visitando i set dell'Istituto 
superiore di fotografia (e lo 
possono fare tutti i curiosi o 
gli appassionati fino a doma­
ni, dalle 10 alle 20,30) si pos­
sono seguire tutte le fasi della 
realizzazione di un'immagine: 
dall'allestimento della «situa­
zione» alla fotografia finita. Le 
immagini realizzate nei quat­
tro giorni di lavoro verranno 
poi esposte presso la sede 
dell'Istituto da domani a) 3 di­
cembre, in una mostra dal ti­
tolo «Big is beautiful». Un 
«grande» bello, ma anche 
molto impegnativo: per la pri­
ma volta gli allievi si sono ci­
mentati nella sperimentazione 
di progetti e immagini creati­
ve che esaltino le caratteristi­
che della macchina, il gran­
dissimo formato e lo sviluppo 
immediato. La POIÙIO d e ̂ n\i presso L'Istituto Superiore di Fotografia 

• FARMACIE I 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 
centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie notturne. Appio: vìa Appia Nuova, 213. Aurelio: 
Geni, 12; Lattanzi, via Gregorio VII, I54a. Esqutllno: Galle­
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. Eur. 
viale Europa, 76. Ludovisi: piazza Barberini, 49. Monti: via 
Nazionale, 228; Ostia Lido: via P. Rosa, 42; Parioli. via 
Bertoloni, 5, PietraJata: via Tiburtina, 437. Rioni: via XX 
Settembre, 47; via Arenula, 73; Portuense: via Portuense, 
425. Prenestino-Centocelle: via delle Robinie, 81 ; via Colla­
tina, 112; PreuesUno-Lablcano: via L'Aquila, 37; Prati: via 
Cola di Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. Prlmavalle: 
piazza Capecelatro, 7; Quadrato-Clneclltà-Don Boitco: via 
Tuscolana, 927; via Tuscolana, 1258. 

• NEL PARTITO I 

FEDERAZIONE ROMANA 
Convocazione del Comitato federate e della Commtalone fe­

derale di controllo. È convocata per oggi alle ore 17 presso 
il teatro della federazione la riunione dei Comitato federale 
e della Commissione federate di controllo con all'o.d.g. 
•Esame e discussione del documento congressuale in vista 
del prossimo Comitato centrale». La relazione sarà svolta 
dal compagno Goffredo Bellini. Concluderà Fabio Mussi 
della segreteria nazionale. 

Convocazione del Comitato federale e della Commlaslone fe­
derale di controllo. Giovedì 17 alle ore 17 presso il teatro 
della federazione è convocato il Comitato federale e la 
Commissione federale dì controllo con all'o.d.g.: «Iniziativa 

Klitica del partito sulla periferia urbana». Relazione di Enzo 
ro. Conclusioni di Goffredo Bellini, segretario della Fede­

razione romana. 
Zona lutcolana. Ore 17 manifestazione in circoscrizione sul 

traffico con Franca Prisco, Luigi Arata, Mario Santini e Carlo 
Torquati. 

Sezione End locali Ore 17 assemblea pubblica sul traffico, con 
la partecipazione dei capigruppo al consiglio comunale. Per 
il Pei sarà presente Walter Tocci. 

COMITATO REGIONALE 
Fedendone Caatelll. In federazione alle ore 16.30 attivo degli 

insegnanti comunisti: «Discussione sul temi delle proposte 
Cail scuola»; Fgci in federazione alle ore 17.30 attivo cìrcolo 
Albano- in preparazione congresso di federazione rgcì 
(Sciarra). 

Federazione Civitavecchia. Civitavecchia sez. Berlinguer alle 
ore 17.30 attivo sulla casa (lannilli, Polizzano, Speranza, 
Tidei). 

Federazione Fresinone. In Federazione alle ore 17.30 Cd di 
Monte S. Giovanni Campano (De Angelis, Giraldi); Sora ore 
16.30 congresso Fgci (D. Spaziani); è convocala per giovedì 
17 alle ore 17.30 in sez. a Prosinone la riunione del Cd (De 
Angelis). 

Federazione Latina, In federazione alle ore 16.30 attivo femmi­
nile (Amici, F. Cipriani). 

Federazione Tivoli. Riano atte ore 17 manifestazione sviluppo 
e ambiente della Valle del Tevere: il caso Riano, introduce 
Carlo Faloci, conclude G. Berlinguer; Monterotondo iniziati­
va Fgci contro la droga (Forte); Tivoli ore 9 iniziativa contro 
la droga (Tognazzi); Castelnuovo di Porto ore 9 iniziativa 
contro la droga (Saraceni, Ferilli, Polizìanì); Morlupo ore 9 
iniziativa contro la droga (Boschetti, Mantovani). 

Federazione Viterbo. Barbarono Romano ore 20 assemblea 
(Faggiani); In federazione alle 17 Cd provinciale piattaforma 
congresso Fgci (Capaldi); Acquapendente ore 20.30 gruppo 
Comunità Montana Attaluscia più segretari dì sez. (Nardmi, 
Daga). 

• PICCOLA CRONACA I 

Lutto. I compagni della sezione Appio Nuovo sono fraterna­
mente vicini ai compagni Liliana Pollastnnì e Balilla Gazzoi-
tì, duramente colpiti dalla prematura scomparsa della figlia 
Katia. Le compagne e i compagni che hanno conosciuto 
Katia Gazzolti, tragicamente scomparsa nei giorni scorsi, 
rivivendo i tanti anni di lotte e di lavoro insieme, la ricorda­
no con immenso affetto e grande rimpianto, vicini alla famì­
glia tutta ed agli amatissimi figli Alessio ed Emiliano, 

Cerco un Centro di produzione permanente... 
<* 

I Centri romani di produzione teatrale 

Mi In tempi, come questi, in cui sembra che 
il mondo dello spettacolo riesca a mobilitare 
forti ed inaspettate energie a difesa del proprio 
ruolo culturale, anche a Roma il teatro, quello 
sperimentale, si muove Con inguaribile scetti­
cismo, e mna'o senso di d ffidenza, sabato 
scorso si sono dati appuntamento alla Sala 
Borromini, m piazza del1.) Ch-csd Nuo\a, i Cen­
tri di produzione teatrale romani (quelli rico­
nosciuti dai ministero), con politici, operatori. 
curiosi. In programma un incontro pubblico 
patrocinato dal! Assessorato alla Cultura del 
Comune ed organizzato da Teorema. 

Molta la carne al fuoco, due le linee del 
dibattito (soprattutto pomeridiano) da un par­
te il vuoto degli enti locali nella gestione di una 
politica teatrale cittadina, dall altra una politi­
ca di «alleanze» tra centri di produzione per 
fortificare il mercato della ricerca teatrale Do­
po gli anni gattiani segnati, è stato detto, da un 
«encefalogramma piatto.., qualche speranza è 
ora rivolta \erso il nuo\o assessore Gianfran­
co Redaurt, che ha conJusn 1 incontro Come 
esempio si è parla'o di Milano e del miliardo e 
mezzo in convenzioni che il Comune ha stabi­
lito con sei teatri dello citta lombarda Ma allo­
ra, assessore, Milano e più ricca di Roma si 
occupa più del tea irò o ?ono migliori gli ammi­
nistratori'1 "Si, Milano e più ricca perché otite-

Si è svolto nella Sala Borromini un 
incontro su: Politica teatrale e centri 
di produzione a Roma. Presenti i re­
sponsabili dei Centri riconosciuti dal 
ministero, Willer Bordon, Sisto Dalla 
Palma, Giuseppe Bartoiucci, l'asses­
sore alla Cultura del Comune, Gian­
franco Redavid. In discussione la po­

litica culturale capitolina, ma anche 
la programmazione teatrale dei cen­
tri e le loro risorse creative, in un 
dibattito che ha evitato di entrare nel 
puro piagnisteo, ma che forse avreb­
be potuto essere più concreto e più 
decisivo. Voci di protesta delle com­
pagnie meno garantite. 

ANTONELLA MARRONE 

ne più soldi prò capite dallo Stato. Poi decide­
rà di destinare più soldi al teatro, questo è 
possibile Ma la tradizione teatrale milanese è 
da sempre concentrata sul pubblico Noi dob­
biamo fare i conti con i mezzi che abbiamo». 

«I centri sono il luogo per eccellenza della 
cultura teatrale - sostiene Mario Prosperi, Poli­
tecnico - ma hanno bisogno di mezzi La mag­
gior parte di essi si trovano oggi in mezzo ad 
un guado, mentre la regolamentazione del rap­
porto con gli assessorati alla cultura del Comu­
ne, della Provincia e della Regione, non fun­
ziona. Così come vanno corrette le disfunzioni 
di un sistema teatrale che a Roma vede un of­
ferta di spettacoli 16 volte superiore a Milano» 

«La differenza tra Roma e altre realtà teatrali 
italiane - dice Antonio Obino, Tnanon - sta 
nell'attenzione degli enti locali, nel sostegno 
che essi danno ai gruppi Fin'ora nessuno ha 
riconosciuto l'importanza della storia teatrale 
romana. È il caso di farlo, invece». 

Ma è polemica anche fra centri, gruppi e 
critici. Ai centri si rimprovera di non avere 
progettualità artistica e di lasciare abbandonati 
a loro stessi i gruppi teatrali senza fissa dimora. 
Gli «acci,1- .ti» replicano prendendosela con gli 
enti locali, le compagnie si sentono escluse ed 
è sempre più difficile trovare una politica di 
alleanze artistiche Così appare poco convin­
cente la scelta di una rnanifesta?ione-vetnna 

che per la primavera estate '89 proporrà «uno 
di tutto» solo per esposizione, mentre non sì 
vedono all'orizzonte progetti artistici basati 
sulla volontà di centri o dei gruppi di lavorare 
insieme (a parte il lavoro del Teatro Dark Ca­
mera e di Marcello Sambati che sì qualifica 
come sempre su scelte autonome e coraggio­
se). Sulla situazione nazionale sono anche in­
tervenuti Willer Bordon (Pei), che insieme a 
Giorgio Strehler ha presentato una proposta di 
legge sul teatro, e Sisto Dalla Palma, dell'Uffi­
cio culturale della De, responsabile del Centro 
di Ricerca Teatrale di Milano. 

«Non basta la volontà politica per risolvere 1 
nodi della questione - sostiene Redavid -, ci 
sono da valutare le condizioni e, purtroppo, i 
mezzi a disposizione, per Roma, sono quelli 
che sono. Per il futuro penso che sì debbano 
creare dei poli teatrali cittadini per le diverse 
zone della città e che vada poi fatto un accor­
do sostanziale con la Provincia e la Regione. 
Purtroppo dal punto di vista normativo le diffi­
coltà burocratiche per l'approvazione delle 
delibere non sono facilmente modificabili. I 
tempi, dunque, restano sempre gli stessi per 
quanto riguarda i fondi da stanziare e da ero­
gare. 1 gruppi che intendono lavorare con le 
istituzioni devono saperlo*. ..in mezzo al guado (disegno dì M. Petretla) 
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